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S BacoLogmA
| Seme da Bachl da sem Pemu - Mam-
ﬁilh ﬁonfezmnatu Snl Balkan.

Il .é:g F. A, Mars;lh di Roverelo ci raccmnandé
del seme “di bachi’ confezumalo dal suo cellega il chia-
nss;mu pmfmsure Agostmo Perini e dal ﬁgha Eduardﬂ
-Marsnlh 'sopra_un alhpmno dei Balkam, che comprende
il p;wwe dn Gabrova’ ed alcuni altri. « Se io non fossi
awuru "Cl svnve ﬁgh cost della cdpacné sc:enra, eape—
rlenm e praln!a dx clu lo canfez:onb come della perfelta

samla den luoghi ove il seme venne mnfezmnato, non mi

|||||

| prenderel la hberla dn metlerlo sulto v inﬂuenle prﬁte-_i
zione sua; ma come di ¢id sono “sicurissimo, cas‘l mm“

_dubslu di pregarnela, e vivo certo di questo favm*e.

La hduma che abblamo nel 8ig.’ Mam!la e nel sig,
Penm, della f:u: scxenza ed espenenza in fallo di bacu-"_’
lﬂgm abbnamo avulo un cummendevole saggio nel noto
lavoro surla maldma dammante dei hachi da seta, pub-i"--
bll{'dlﬂ per ‘cura dell.:: f‘amera di Gommercm ¢ A" Tndu-
strla del Tll‘(llﬂ 1lahano, mentm ci persuase di prendere'
20 once del loro seme per* nostro uso ¢’ mmragg:ace a

raccomandarlo ai ﬂﬂbll‘l auucn, ¢ ad’ nffmr loro il nostro

mezzu per soddisfare alie comm:ssmm che volessem dar-
cene.Awerlmmo che il seme dtspnmha\e non &in gran-

de quanlnla si pew,he | impresa non mird a farne molm,

ma a farlo ollmm e meccemanab:le 801t D“m rapporlo,f

e si pervllé una gran parte trmé prouti acqmrenu.

AW&NIMDD ‘inoltre che il seme & distinto in varie

parlnle secondo il colore del bozzolo (blancn, biancastro,

pagliarmo e glallo) e che sebbene tutlo di Gabrova e"

dei ‘paesi circonvicini sul mudeqlmo altipiano, naudlmmo

I’ :mpresa pud cederlo a prezzi diversi, dai 45 ai 40 fr.
I oncia, come si vedrd qui sollo-; e ¢id non

tanto pel colore dwerso, 0 perche nel paesf clrcummm

a Gabrova pﬂlé acquistare i bozzell a plu lJuon prezzo.

Ecco la distinta-dei prezzi: _

' Gabl‘ova pablmrmo - A5
gy gld“{) e e . ¥ 44 .~  B
Tarnova N . » 43 o

 Selvia . - . {.. R 42

' Gabmva blanro .. . o M

n o blancastm v . » 40
e - GH. FRESCAI.

epaalcuna
dlfferenza nelle quahla essenzmh dvl lmig }i“'i“:‘liﬁ' s01-

F o

Frodl nel a'ommermo de"e uova ih ba-fi
ehis — Basogna convoeare Ia Com-._
__r_‘,h;jg_ﬁ_,-_'_ﬁsmue per la semente iﬁﬁ?.,

alcum vlllagg: sotto Vemna g:rma a’ gmrm |
scorsi un sedicente turco condotto da un interprete,
dn*é ‘meglio, da una guida, ;vendenda semenle. di bachs.
La. bizzarria del costume attiraya I* altenzmna del can-;_
tadini, ed il turco fece buoni affari col mezzo della gui-
da, perche egli pon parlava né. mtendex* , solo rnspon-_
deva con moti e parole strane.l. Un  bel . giorno perd,
mentre credeva di non essere ascaltalo, si lascid mten-{-}
dere a parlare un franco. veneziano col suo compagno ;
la cosa passd . di bonc in bﬁcca, cadde illusione, e il
tyrco dovelle.. scnmpanre lasciando, gli acquirenti della

- sua semenle nel. -sospetio d’essere stali ingannati. Questo

fatterello -ci. venne riferito da persona aulcrevale, e vuolsi
che quest’ anno; fra i ritrovati della speculazione. anche--:@_
quello siasi posto in opera di vestire, taluno in coslume

- orientale e mandarlo cosi. in . wlla per accreﬂﬂara la se-a :

mente che si. ‘vool vendera. o R
Non sarebbe. che una fmde da aggmngersx alle;,

| lanle in uso .pur . Iruppo nel commercio delle nova; e
‘vera o falsa che sia, noi ne prendmmu argﬁmemo per.

racvomandare agh allevatori di bachi di stare in guardn,_
di non lascnarm sedurre dal - buon mercato o dalle chmcui;
chere di lgnoh ciarlatani , e di rivolgersi a persone o
Case di commercio, che oltre all’ inleresse ‘hanno caro .

il pmpmo credito.

La povera genle Lhe non ha rela?mm..e che, pﬂev,f
dw vero, & lalora pitt disposta a: prestar fede a Scono-
scinli eche si diano aria di straﬂrdmarzela clie a perso-
ne ben note, & pid di l'requenle la v:luma di questi in-
ganni. _ e

E con ragione che il srg Bonnet alzava la voce nel
giornale d’ aﬂmcnltura pratica contro la slealtd del com-
mercio delle uova di bachi; « questa slealtd , diceva, &

DitL co]pevole che quella del commercm dei COHGImI per--'
ché colpisce il produtlore d’ una maniera piu irrepara-

hile. Easa dovrebbe essere perseguitata con rigore dalla

pubhlma sorveglmnza, e sarebbe ‘o erediamo , fac”ileh a
-colpwsm ' ' SERRMETE '

t

Il mezzo pin cerlo perd di presewarsene saré quello
dx fare da per noi stessi la semente che ci occorre ;
associandoci e inviando all’ estero -de’ nostri semai, ot-
terremo la semente a buon mercato, di sicura provenien-



. -'._-:. I_' ! 1 e ':. Wz

za, fatla da persnne conosmute, e non avremo pm biso-

. guo dl rlcorrere al cgmm e rc 10' , 3&’.,’:_:_? += 1 . i‘t"* | F““"‘“
La Commissione della camem dl C{)mmercm ﬂl Ve~

_ :rona ha confezwnato in quest’ anno dalle quaranta alleé
ficmquanta mila once che ha distribuito a buon mercato.

Essa  lavora presso; a pace sul!e bas: della Gmnmxssmna

frinlana che. agisce da tre anni.

~ Anche noi possnamo far altrettanto purche vi si*_*---"
pensi’ per tempo, anzi - dird “che non vit é lempo da

perdere per pensave alla semenle del 1862.
~La nostra Commissione fu- Lhiamata sempre ll‘OppD.

“”'d‘ per cui avvenoe che molti, che avrebbero. parte-
ﬂlpd‘o del benef uo, non seppem nemmena che la Com-"

mlssmna esnstesse, le  operazioni' si fecero in - frelta, ed
¢ una fortuna se nulla di sinistro. le ‘avvenne.  lnigue-
st’ anno venturo poi, dovendo rwolgerm al Levaﬁ'tﬂ,

mdnspﬁnsablle che almeno entro gennajo snano c{mi“pmle

lB bﬂuOSﬁﬂZlOﬂl. P ‘-.:,.- RTINS

Io propnrrex che 'la Gammxsqmne, che agi in qﬂe-*
st"anno, fosse chiamata in via’ pnvvnsom ad emeltere un--?
pmﬂramma“ ¢ racconfltere lé' sottoserizioni.' Quest(, rac-
colte, si farebbe un' convocato dei principali' sottoscrit-
tori, i quah nﬁmmerehhem la Comnmissione stabile fe
pmperrebbero i semai da sueghers*l per inviare- all’ estéro -
per la’ confezione. E ‘miusto’ -¢he le' no;ie smnn ‘divise e
che non' tocchino sempre alle’ stesse: persone, ed & giu-
sto che i sottosémttom dlanc 11 lam mandato a ch1 lom*-f

i

L’ Assnuazmne Agraria 8i prestera per raccmlxere'?

lulm ‘dai ‘soci ¢ -ddi carrisp@ndentr, per avere le istro-

Zioni: nefcedsame, per far conoscere “alla’ Provmcm A nn-:af
partanza dell’ intrapresa, e mmprendere alla rozza-gente
delle ‘campagne che questo & -un'affare che ' li preserva?-=

dalle frodi,- c'lle la semenza della’ Conimissione sard’ con-

fexionata’ da persone probe, senza ‘iviste di; spechlazione,
nelle ‘Tocalith. che saratmo mdwate le mmlmm,’ ¢ che

meroé l’ Assomamone coslera paco ‘e ‘vered ‘distribuita

T o S PR T I

Dletm 1’ éspem-ma di quésti tre” anhi ‘io crederei
che non sara -difficilé, aprendo a témpo e souosmzmni g
e ¢hi vii prei
sterd la propria opera avra la casc:enza d"aver faltﬁ un

' raﬂglunﬂere la mfra di trentamila onée,

8"31’1 hene alla vamcna. R Dl TRERT e
ECDNGMM BUMLE
Aﬂewﬂmeum deﬂﬁe galﬁme conserwaé

m:me deiﬂﬁ ﬁmwa.
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o I-‘l ’: .;sigﬂo.rf. .;}Idolfna ; F:'Seu'ﬁé'z er:-di ‘Vienna nome bentico-;
nosciuto, € certo fra’ piu benevoli e zelanli corrispon-

denti che . s’ :abbia:all’ esterno I* Associazione -agraria

frinlana. Gia - altre volte: le nostre -pubblicazioni. ebbero

a fregiarsi de’ pregevoli suoi 'serifti:

'di questi giorni
egli-¢’ invid “una sud .memcria ‘intorno “ai-‘melodi pin-ac-

i
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conci per “allevare vanlaggmsamenla Kl pollama e con--'

servarele uﬂvaﬁgﬂﬂ-ne -faceiamo’ ben volentieri conoscere
alcuna% parle al: lﬁlton del Bollettino :

.:;'L’ uso (]l allevwe gal!me ﬁllramonlane va sempre

pm estendemlus:. Anche qui da nei vediamo gia galline

d’ ogni razra d’on'm vrandezza fcrma ) colare* vediamo
g .

-le graziose Banlam, le superbe spagnuole, le -gigantesche

Brahmapﬁutra, le! gentili- giapponesi, ;-le. concincinesi, . I

. Brabanti, le- Crévecceure e molte altre, le quali si tengono

~sia_per la'loro bellezza, per la sqmsxlezza della loro

‘carne, o per la loro proprietd di covare tulto I anno

- buon numero. d' uova, od infine per altri vantaggi; e

- gia si sdegna tenere del pallame dell’ ordinaria razza.
Per’ fd(:lhtare il commerclo o lo scambm dl uova, Pelh‘"

ecc., ‘si sono-istituite’ delle” sotieth che : eeguono ‘questo
scopo. Ve n’ ha una a Dresda, la qudle pnsswde un di-
serelo g:ardmn 49010&100 ed i cux membrl godoue il
'diral_to (ll pmer oltenere uova dl q{lalblBSl rdzza. A Ger

.'.11.

lzgtz ":-ivvx pure una sumle{ sometin collo scopo dn allévare

le pm premate razze dl gallme : __essa pubbhca altresi,,_
un gmrnale che trattn solo, dell’ é'rﬂoménfo, qd nffre 11"_‘_
camb;ﬂ e la vendita d’ imva d; dwerse razze dl gallme.
Anche a Roveredo avvx una socxel& d’ acchmauzzaz:one:'

.._,r

cini pacsu._:.___ -

Malgrado perq i 8"3“61 pt‘egl almbmtx alle gallmezﬁ

Exyii;.

d oltremare, credesu che la nastra rama ﬂrdmama possa?_

Y .l :\:'. -t.:i .'{

arrecare di ‘uguali se non' anzi maﬂ'glqn vanlaﬂgx hgn-gi"
sta che sn ogIha allevarla cma ogm posmblle_cura 'ﬂ"
"""" da un esempm che merlta d msere_'_'
_ Lﬂll wsse lungo lempo in, lm podera,‘ ____dl-;_
slant'e pbche ure da Parigi, che gli dava poduss:ma ren-ﬁ;_;
dita ; prmfé a tenerm del velame ed a foma di espe-

31g ﬂf} Som ce ne
mnosuu_to

r f

menze pewenne ad accerlars; essere queslo ramo d’ '.

k

.....

grmollum ano de: plu vantanglos:; o ",

. ;.' . Ii

Il s:g de Sam osserw che una certa quanllla di-..ul
came cruda e pesta data regolarmeme assgeme ad qllrof

LR

faraggw, faeeva che le gallme cgvassero_senza mtei;ru-!f
zione (mm giorno. En‘h tenne in prmc:pm 300 Jgallme,'

ormuna delle quah qlx diede pel primo armu 25 dozzine

d' 'uova. Dal 1855 in poi tenne ogn’anng circa 400,000
gallme con un relatwo numem dl gdlll, _gd il rlsultam_f
fu sempre n_ella pmporzmne del prlmo anno;_ Di prmm-'__

vera

|r fl 1? g '-'. r..a

nell’ éstate e nell’ "autunno le gallme gwano m:
#Mbertd per I campaﬂna, duraute 1] verno yengono

cuslodite m 15[&“9 a tezllperatura convementf, e. hem,he
rwevam) per tutto T anno della carne cruda, pum,. esse:

danno pil- wova nelia “sldﬂlﬂﬂb fradda che ne]la state "
K necessario che le gallmel_ablnano sempre a loro
disposmmne acqua sabbia e glua;af Per avet‘ pronta la
carne per tuilo 1’ anno, il de Sora tiene _sempre. buon
numero di CEIW]“I inservibili o gij mOI‘t]: e tulle le par t
dell’ animale devonn por arfrh danaro 1! sgnﬂ'ue si vende
bene, la pellc ai wncmptlh? Ll lesta, i I.endlm, le un-
ghie ecc. ai fabbricatori di mlla, {e ossa ai tornitori e

fabbricatori ‘di'bottoni; la midolla serve alla fabbrica-




zwne dn pomate 3 mscmma da ogm pu‘t p:ccnla parta si

ritrae guadagm. La carne, si. leva dalle 0882 § nna mae-
_chma la taglia in poltnglw questa _viene: salatage coll’ag---.-=

gmma d’ un po’ di pepe conservata poscia in: barili,

.Cosi il de Sora . abbxsogna Ggm giorno d; 9292 ea- . ||
'valh onde ritrarre il cibo necessario pel sup. pellame.,.

Un apposna apparato per covare le uova gli da il ne-
cessario numero di polln. Quandﬁ per qmum anni le

galling' hanno dato Je. uova, dsse vengono' ingrassate ‘con
grano ¢’ vendute. ‘An¢he il cmmlme e’ esse producomf
@ assa: ricercalo dai gnard:men e pagalo a caro prezzo.

"Il d¢ Sora’ ha fatto espenmza anche con altre razze
di gdllme, ‘ma si ¢ infine declso ad abbandﬂnau e ie

Shanghm, e le Cocmcma, ed ogn allm, menendo salo
I ordmar:a, dalla quale assncura polws: avere 1l mag-
gmt’e vamaggm.ﬁ | - |

[

‘Per essere bén’ tenute, le ga’llme awanno una sla]la

'Sempl‘e nelta, ascmtta di ampiezza convemente al nu-
mero, ¢ di media lempemlura. Di ‘quando m quandn
si faranno dei suffumlgl ¢on llmo, maggmrana Iavanda

0 conl’ allm plantc ammatmhe, in un canto vi si pmlga l
dell"erba (ll ianaeeto )f; e menle medho che qul davanu.‘

= a ' -

Se si vool trarm “buon’ frutta, hrsogha che e gal g

, ﬂ_]me abbiano sempm ‘abbondanza di’ furnggm e (l’ acqua
frescay’ ¢id si sommmwlrera loro sal fat del giorno, ;sul
mezzodl e prnna del lennto. 2 foraggm cbnsiste ‘in
orzﬂ, frumento, ‘miglio,’ insalata briica, finocehio dd altre

erbe céltef sminunale e wmiste 4" farma;'*brusca' ‘é']'alie- :

altro ¢ibo' pub fOl’mﬂl‘bl con’ df,,lle scorze d’uova: ‘mischiate
con camte, patate e crusca.” D" mvemo il furaqgm vuol
_esser tepido; I aéqua sempre nella,' e tepnda pur (uesta

d’*inverno; massimamenté’ se- Te ﬂ'allme vengono comei‘*‘"“w

vate nella gabbla. In - quest ultmm ‘caso $i dO‘E’l*f’: dar'
loro ' di lLHlpG in" tempo dei”’ wrm], nmsché‘ formlt-lie
ragni ‘ecc. Per aver in’ p‘mhto dei vcrml bastera l’as‘e“m
‘terra una bucay versirvi el ‘concithe bén pulrefattﬂ, del®
sangue di bue e dell’ avena siffatto composto, bené mi-
suhiﬂlu, ‘ne produrrd. ben pl‘eslﬁ in, quanma P

' v .- . ) . ol -| e
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L’ 'egregm cm*nspondemb eumla i nosm pmpmeiam
a. de‘B buan conlo dell allevamentn di ‘UDIJllll domestici,
che casutmsce uno del ramx dbSdl pmﬁltem]: comech&

fra 1 lenuti forse in minor pregm dt,ll" induqlr ia agri-
cola. stcorre del modn di cogservare le..uova:

'a: _ _ '. ) "m =":=.. '_ ; _ . __.': g _ _..Je".- .

@ Alcum, scrwe 11 Senaner pnnguno le uwa fra la;.

‘cenere mista a poco sale, altm fra la sabbm _ altri in
acqua.. tdl"ﬂqlt‘e' altri le, immergona nella cera llquafaua
onde se. ne. formi- all intorno..uno. stralo leugero, allrr
“ancora le, .mellono,. in. una CdS’Sd fra sll'ala di sabhm,

uluuduno hen bene e la, nnmengono pasaia; 1y acqua fred

da,, Un.. dltm mwza pm‘ consgryvar e uuv‘a conszste nel-
I mtunacarle con una poluﬂha d’ acqua salala e cenere.
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*) Tmmceium villgdre.;. cresce’ spontaneo anche in Friulic Ved. C'mh}ﬂn di

plante utili al arrucollum ed alle arti dello stesso sig,
tenuto nell’ Anuualm IIL de]l’ Ass agr, fr, ~— iu,d

Senune;, cot-

~ cola &

.. .._.}zermmur :ﬁahsiglia di laval’le hen hené e pbl hngeﬂe
con alw, burro, lardo ! od’ altro’ gFBSSO. o et

+ Moltissimi* allri 'metodi & suﬁgenscono ‘g é peré
sempm fatta’ assewazmne che le uova che hannc la scerza
lesa, o rolta 1a- pe]hco]a, ncm 8i pml"anno ‘mai cénser~
vare. Pércid fard uopo esaminarle éttentamente per
conoscere se la‘‘pellicola’ sottostante alla scorza sia 1llesa
0 no, bastera tener I’ uovo alla lingua dalla parte piu
gmssa, s¢ vi rimane freddo per alcun tempo, la pelli-

rotla; se si fa subito caldo la pellicola & illesa
e pmré facilmente cnnservarm.u .
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G Conservazione delle patate

ione delle patate
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- Inun ‘discorsoy tenuto non: ha mmm ad una "’se- "
duta di Gonsiglio: presso la Sociela centrale d' agmbultm'
del . Belgio, il dottore 'Koene: riveld um ‘metodo  per ben”
conservare le ‘patate poste:in"magazzing: Un"appﬁcamdné*?‘
pitt volte con:favoreyole:successd ripetuta  gliend ha'di-
mostrata 1’ efficacia. Chi ci sapesse dire se per- 'xlcun'
sussidio dell’ arte o dellas suenza Spt possaf- rinvenire un
mezzo: atlo. Q- preservare quel’ prezmso ‘tubercolo dal  flat
gollo ‘che,'da "annij 'qui “ci-'scéma; 1A affatto’ci ‘toglie und™’
dei pill impontanticprodetti: dell* agricoltura, sarebbe cerlo
benemerito:. dell nmanitd, 11 ‘dott, Kopne, ‘che ‘st tale Pis"
guardo .molto pit spera’.dal ‘tempo- che dalle préwxdén’ze |
degli uonriniy ha '‘intanto ‘pensato alla mamera ‘di- salvare’
da:altri smalanui:1é patate (oli! egli: ‘ha patma riporre:alt
coperto.:Secondo quel ‘dotto’ ~agv0n0mn la-cauga éssenzidle’
della; malattin «delle: patate 'risiede nell>atmosfera;’ e ’laiéf'
opinione si appoggia sulifatto’ p(}altlvo che ' ciod; Yeipal:
tate estratte dalla terra e poste in magazzino nell’epoca
in cm-»regna la: malattia, sono’ pm qbg élte alla ’”‘lmlaltm___
stessacdi guello vc¢he e poche staggite nella’ i‘icdlta e Ti-
maste neliterreno; Dalle osservazioni’ replmatamente fatte,"

il dott. Koene tra patum st*rbthre 1. ¢he Pinvasione della

malattia©¢ meno a tumerm quaudu I"'aria & ‘seéca clie

quando & salura di- vapori- avquel He che il cloruro di

calce, con " uno svolgimento costante di. cloro dlsperde”
I’ elemenlo distruttore nascoslo nell’ arm? 3. {,lae I’ un

mezzo''e 1*‘altro ‘sono pm unpolcnu ad arrestal
gressi della -mualatlia nei tubereoli’ gia mfe-m. :

-+ Combinando quebtl msultatl, e conmderandu che le
patate in mucechioc vengona mumtdtte da una castantp
traspirazione, mellendom cost ‘nelle condizioni plu fam-'
revoli alla’ pmpa azmne della mwhtha ed allo swluppo

i pro-

 dei. germi, il dott. *Koene adotta le se”uenu diSposmom__-

nal r:porle in magazzino? |
- In-‘luogo " ben asvmtto, eﬂ'h traocia sul pawmenla'

“dei circoli tanto spazwwl “ta poler ognuno servire di base
~ad un cono di dodjei sacchi di 400 kilogr. di patate.
___.bulld auperﬁcm se”nala da clascunn det detti ruculn £880
1 ovi sparge 20 gramme d1 cloruro di calee; le ricopre con

“uno slratoe d: paﬂlm, (¢ dopﬁ ’ aver collocala n{,l centro



wanx--~-.

dﬁl ‘31"‘3‘210 1111 fascm d ?“f’a paglia, vi, ammu&mlua ﬂ“’ l{l*-’;'*;,_ Eisz‘mwmw degi‘ msem m}civi azla ﬂegam éﬂ a! m-w“--
tame ‘di questo i dqdnc: sacchi. di patate, . o 0w uizzmw."f*’ Ik gignor ] arghei‘lta la osservito ched ger-

. Con questo mamdﬂiscmplmlsmmn il dott., I{uena as- || midi! quegl’msem 000 spesse  volte raciti dalla semen-----
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